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Signora Ministro, Signora Presidente, distinti colleghi, studenti e ospiti, signore e signori, 

 

parlo a nome di tutta l'Università di Udine quando dico di sentirmi personalmente molto 

orgoglioso e onorato di darvi il benvenuto qui a Palazzo Garzolini di Toppo Wassermann per 

l'importante occasione del Summit G7 sull'Istruzione Superiore. 

Questo incontro è uno dei tanti eventi collegati al G7 di Taormina. Per sottolineare l'incredibile 

significato su scala globale della nostra presenza in questa sede, lasciatemi solo dire che le persone 

qui presenti sono i rappresentanti di oltre 100 Università e Istituti di ricerca in Europa, Nord 

America e Asia, insieme a più di 60 organizzazioni nel settore dell'educazione, dell'economia, della 

politica, dell'amministrazione e della cultura. 

Riunirci qui rappresenta un'opportunità di vitale importanza per il reciproco impegno tra 

Università, istituzioni e ministeri dell'istruzione di diversi Paesi con l'obiettivo di costruire un 

fruttuoso rapporto di sostegno, lavorando all'unisono per fornire totale accessibilità 

all'insegnamento. 

Molto tempo fa furono i Gesuiti a rendersi conto che la strategia migliore per aiutare i popoli del 

mondo era offrire l'accesso all'istruzione, in quanto lo strumento più potente per cambiare il mondo 

e per dare alla gente la possibilità di liberarsi dall'ignoranza e dalla miseria. In seguito furono i 

Salesiani a portare avanti la missione dei Gesuiti, garantendo un'educazione per i bambini delle 

classi più povere. 

Al giorno d'oggi tutti gli educatori dediti al proprio lavoro sono consapevoli di come la 

conoscenza renda il singolo individuo, le comunità e intere società, in grado di migliorarsi. Avere 

accesso ad un'educazione, saper leggere e scrivere, essere in grado di comprendere, ragionare e 

valutare le conseguenze delle proprie decisioni, rappresenta uno strumento di forza. L'istruzione è 

alla base della democrazia, dell'autodeterminazione e della libertà di scelta, strumento che permette 

loro di prendere decisioni consapevolmente riguardo alle problematiche fondamentali che 
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caratterizzano la loro vita, il proprio futuro e quello dei propri figli. Un'educazione accessibile è 

terreno fertile per una conoscenza illuminata, terreno sul quale dar forma a una società giusta e 

corretta. 

Il frutto di questa conferenza sarà il manifesto “Education for All – Azioni per un futuro 

sostenibile”: un insieme di principi e linee guida per Università, Istituti di istruzione superiore e 

Ministeri dell'Istruzione in tutto il mondo. Porta con sé un significato simbolico il fatto che questo 

manifesto venga redatto qui in Italia, patria della prima Università nel mondo e specialmente per 

noi, qui in Friuli Venezia Giulia, per il suo ruolo di punto d’incontro tra tre diverse culture europee: 

Latina, Slava e Germanica. 

L'istruzione rappresenta lo strumento più adatto da fornire alle prossime generazioni per le sfide 

future e per realizzare una società sostenibile. 

L'università, come istituzione, ha un ruolo chiave per rendere possibile la coesione sociale e la 

nascita e la diffusione della verità tramite la ricerca, lo scambio di conoscenze e l'educazione. Tale 

ruolo assume sempre maggior importanza in quest’epoca, con nuove sfide per la tolleranza e 

l'integrazione. 

Il connubio tra istruzione e società sostenibile è fondamentale in quanto il più grande rischio per 

l’umanità – e per il pianeta -  è non riconoscere l’importanza della sostenibilità. 

Voglio ringraziare il nostro Ministro per la sua presenza e il supporto del Ministero dell'Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca. Ringrazio anche la Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 

per il suo sostegno, insieme a quello della Fondazione Friuli. Inoltre, un ringraziamento alla CRUI, 

al Presidente Gaetano Manfredi e alla commissione della CRUI, con i quali abbiamo concepito un 

progetto che vede il G7 come un'opportunità fondamentale di dibattito e di sviluppo di una 

direzione, nella quale gli interessi collettivi possano andare di pari passo. 

Voglio esprimere la mia gratitudine specialmente a tutti i qui presenti per la vostra partecipazione, 

per aver portato le vostre idee e opinioni in maniera così generosa in queste tavole rotonde. 

Vorrei concludere adesso con una delle mie citazioni preferite che l'esperienza mi ha dimostrato 

essere vera: “La mente che si apre ad una nuova idea non torna mai alla sua dimensione 

precedente”. 

Lunga vita all'istruzione!! 

 

 


